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Allegato E – SCHEMA DI CONVENZIONE 
 
 

                                           
CONVENZIONE PER LA CO-PROGETTAZIONE FINALIZZATA ALLA GESTIONE, 
ATTUAZIONE E REALIZZAZIONE DI PROGETTI PERSONALIZZATI IN FAVORE DI 
PERSONE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE E CON NECESSITÀ DI SOSTEGNO 
INTENSIVO, AI SENSI DELLA L. N. 112/2016, COSIDDETTA LEGGE DEL “DOPO DI NOI” 
NELL’AMBITO TERRITORIALE RM 6.2 + RM 6.5 – C.I.G. ____________________________ 

 

L'anno duemila venticinque (2025), il giorno …………………….…. del mese di 
……………….……, presso la sede del Consorzio dei Laghi, nell'Ufficio di Piano, con la presente 
scrittura privata da valersi ad ogni effetto di legge  

TRA 

Il Consorzio dei Laghi con sede legale in Via S. Francesco n. 8, Albano Laziale 00041 (RM), 
P.IVA e C.F. 17864441005, in qualità di capofila dell’Ambito Territoriale costituito dai Distretti 
Sociosanitari RM 6.2 (Comuni di: Albano Laziale, Ariccia, Castel Gandolfo, Genzano di Roma, 
Lanuvio, Nemi) + RM 6.5 (Comuni di Velletri e Lariano), rappresentato dal Direttore del 
Consorzio Simona Polizzano, che interviene nella presente convenzione in nome, per conto e 
nell’interesse esclusivo dell’Ente che rappresenta, 
 

E 

(Ente affidatario)________________ Partita I.V.A. e Codice Fiscale: ______________ con sede 
legale in _______________________ via/piazza __________________________  rappresentato da 
______________nato a ___________ il ___________, domiciliato per la carica presso la predetta 
sede legale, autorizzato a quanto segue in forza dei vigenti patti sociali; 

 

PREMESSO CHE: 

- con Legge del 2 giugno 2016, n. 112, recante “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” (di seguito Legge), è stato istituito il Fondo 
per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, per il finanziamento di 
interventi mirati alla promozione di progetti personalizzati per il “Dopo di Noi” e per la 
sperimentazione di soluzioni innovative per la vita indipendente; 

- con il successivo Decreto Ministeriale del 23 novembre 2016 (di seguito Decreto), sono stati 
individuati gli interventi ed i servizi finanziabili con il Fondo ministeriale nonché i criteri di accesso 
a tali interventi. 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 454 del 26 luglio 2017, avente ad oggetto: “Linee guida 
operative regionali per le finalità della Legge n. 112 del 22 giugno 2016 ‘Disposizioni in materia di 
assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare’ e del Decreto 
Interministeriale del 28/11/2016 di attuazione”;  

- con la Deliberazione di Giunta regionale n. 554 del 05/08/2021, la Regione Lazio ha approvato le 
nuove linee che modificano la D.G.R. n. 454 del 25/07/2017 per l’attuazione degli interventi e dei 
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servizi per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive di sostegno familiare ed ha inoltre 
approvato il riparto delle risorse per l’attuazione degli interventi e dei servizi per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive di sostegno familiare; 

- la Regione Lazio, con la medesima D.G.R. n. 554/2021, ha altresì modificato e integrato le Linee 
guida operative regionali per le finalità della Legge n. 112 del 22 giugno 2016 e del Decreto 
Interministeriale del 23/11/2016 per la realizzazione dei programmi di indipendenza abitativa del 
“Durante e Dopo di noi”; 

- con la Deliberazione di Giunta regionale n. 698 del 04/08/2022, riguardante il riparto per l’annualità 
2021 delle risorse del Fondo per l’assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare di cui alla Legge n. 112/2016, la Regione Lazio ha stabilito la finalizzazione delle 
risorse statali assegnate alla Regione e sono stati approvati gli indirizzi di programmazione regionale 
per l’attuazione degli interventi di che trattasi; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 249 del 01/06/2023, avente ad oggetto: “Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 21 dicembre 2022 ‘Riparto per l’annualità 2022 delle 
risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
Finalizzazione delle risorse e indirizzi di programmazione regionale’”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 372 del 30/05/2024, avente ad oggetto: “Legge 22 giugno 
2016, n. 112. ‘Disposizioni in matteria di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive 
di sostegno familiare”, cosiddetta del “Dopo di Noi’. Adozione del documento “Durante e Dopo di 
Noi” – Libro Verde della Regione Lazio”; 

DATO ATTO CHE: 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59”; 

- con la Deliberazione di Giunta Regionale Lazio del 17/10/2017, n. 660, la Regione Lazio individua, 
per la programmazione territoriale di alcuni servizi socioassistenziali e sociosanitari destinati ai bacini 
di utenza più ampi del singolo distretto sociosanitario, un secondo livello territoriale denominato 
“Sovrambito”, in ragione all’adeguatezza delle risorse e alla dimensione territoriale di 
programmazione, nel rispetto dei principi costituzionali di sussidiarietà e proporzionalità;  

- con medesima Deliberazione la Regione Lazio individua il Sovrambito composto dai Distretti 
Sociosanitari RM 6.2 + RM 6.5; 

- in data 02/05/2018 i Sindaci del Comune di Albano Laziale Capofila del Distretto RM 6.2 e Capofila 
del Sovrambito RM 6.2 + RM 6.5 e del Comune di Velletri Capofila del Distretto RM 6.5, hanno 
sottoscritto la Convenzione per la gestione associata dei servizi socioassistenziali e sociosanitari 
destinati ad un bacino di utenza più ampia denominato Sovrambito; 

- in data 25/11/2024, con Atto notarile Repertorio n. 16867/10723, è stata sottoscritta la Convenzione 
per la costituzione del “Consorzio dei Laghi” per la gestione degli interventi e dei servizi sociali del 
Distretto Sociosanitario RM 6.2 tra i Comuni Albano Laziale, Genzano di Roma, Castel Gandolfo, 
Ariccia, Lanuvio e Nemi; 

- con Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 1/2024 si è formalmente costituita e, 
contestualmente, ha nominato i componenti del Consiglio di amministrazione, compreso Presidente 
e Vicepresidente; 

- con atto n. 1/2025 del presidente del Consiglio di amministrazione veniva nominato direttore del 
Consorzio la Dott.ssa Simona Polizzano, ai sensi dell’art 23 dello Statuto Consortile; 

RICHIAMATI: 
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- l’art 118, comma 4, della Costituzione, laddove statuisce che “i comuni favoriscono l’autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla 
base del principio di sussidiarietà”; 

- l’art. 11, comma 1 della Legge n. 241/190 e ss. mm. ii., che consente la partecipazione del soggetto 
privato al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o 
procedimentali all’interno dei quali privati e Pubblica Amministrazione concordano nel corso del 
procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento; 

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328; 

- l’art. 3 del D.Lgs. n. 267/2000, ai sensi del quale i “comuni e le province svolgono le loro funzioni 
anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa 
dei cittadini e delle loro formazioni sociali”; 

- il D.P.C.M. 30 marzo 2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi 
della persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che, per 
valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, i Comuni possono indire istruttorie 
pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali; 

- la Deliberazione n. 32 del 20/01/2016 dell’Anac; 

- il D.Lgs. 03/07/2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), che richiede a tutte le Pubbliche 
Amministrazioni di assicurare il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo settore nell’esercizio delle 
proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi 
nei settori di attività di interesse generale; in particolare, l’art. 55 CTS individua una serie di istituti 
specifici che valorizzano ed agevolano la convergenza tra PA e i Soggetti del Terzo Settore (ETS), 
tra i quali la “co-progettazione”, finalizzata alla definizione ed eventualmente la realizzazione di 
specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti alla luce degli 
strumenti di programmazione; 

- il Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, con il quale sono 
adottate apposite linee guida sul rapporto tra PA ed Enti del Terzo Settore; 

- il D.Lgs. 31/03/2023 n. 36 (Codice degli Appalti) che all’art. 6, comma 1, stabilisce che In attuazione 
dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può 
apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di 
amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione 
amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore di cui al Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento delle finalità 
sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al principio del 
risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo 
VII del codice del Terzo settore, di cui al Decreto Legislativo n. 117 del 2017. 

CONSIDERATO CHE: 

- con Determinazione Dirigenziale n._____ del _______/2025, ha approvato l’Avviso pubblico, con 
i relativi allegati, ai sensi dell’art. 55, co. 2, del Codice del Terzo Settore, per l’individuazione di Enti 
del Terzo settore disponibili alla Co-progettazione finalizzata alla gestione, attuazione e realizzazione 
di progetti personalizzati in favore di persone con necessità di sostegno intensivo e prive del sostegno 
familiare, di cui alla L. n. 112/2016, cosiddetta Legge del Dopo di Noi, nell’Ambito Territoriale RM 
6.2 + RM 6.5; 

- l’Avviso in parola ha disciplinato le fasi e le modalità del procedimento, che si conclude con la 
redazione e stipula della presente Convenzione, con la quale vengono definiti i reciproci impegni 
assunti dal Consorzio e dagli Enti del Terzo Settore selezionati, che potranno essere integrati e/o 
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modificati nel limite di quanto previsto dal citato Avviso, disciplinando i singoli ruoli e obblighi per 
la realizzazione del progetto; 

- con Determinazione Dirigenziale n. ________ del ________/________ con cui il Responsabile 
Unico del Procedimento ha provveduto alla verifica della regolarità formale delle domande di 
partecipazione e dei requisiti oltre che alla nomina della Commissione per la valutazione della 
proposta progettuale conclusiva dei lavori dei tavoli di Co-progettazione;  

- con Determinazione Dirigenziale n. __________ del ____/_____/_____ preso atto degli esiti delle 
valutazioni operate dalla Commissione contenute nel verbale sottoscritto in data 
_____/____/_______; 

- la proposta formulata dall’ETS è stata ritenuta rispondente alle finalità indicate nel citato Avviso 
pubblico e nei relativi Allegati; 

- gli Enti co-progettanti hanno manifestato il proprio formale assenso alla sottoscrizione del presente 
atto; 

Tutto ciò premesso e da valere quale parte integrante e sostanziale del presente atto, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto della convenzione 

La presente Convenzione ha ad oggetto l’attuazione di: 

- progetti personalizzati; 

- programmi di indipendenza abitativa; 

in favore di persone con necessità di sostegno intensivo e prive del sostegno familiare, di cui alla L. 
n. 112/2016, cosiddetta Legge del Dopo di Noi, con l’obiettivo di migliorare l’autonomia delle 
persone con disabilità, offrendo opportunità di realizzazione progetti individuali, gruppi 
appartamento e accesso nel mondo del lavoro. 

Sulla base di quanto indicato nel progetto, saranno dunque realizzati interventi di assistenza, cura e 
protezione nel superiore interesse delle persone con necessità di sostegno intensivo, non determinata 
dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, e prive di sostegno familiare in 
quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire l'adeguato 
sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare, attraverso la progressiva 
presa in carico della persona interessata già durante l'esistenza in vita dei genitori.  

L’intento è infatti quello di favorire il benessere, la piena inclusione sociale e l’autonomia delle 
persone con disabilità, residenti sul territorio dell’Ambito Territoriale RM 6.2 e RM 6.5, assicurando 
la presa in carico delle persone con particolari fragilità, in collaborazione con i servizi sociali del 
territorio di residenza della persona/famiglia, anche al fine di facilitare l’accesso integrato all’intera 
rete dei servizi. 

Le finalità e gli obiettivi generali e specifici degli interventi di cui all’Avviso pubblico, le modalità 
operative-gestionali ed i tempi di realizzazione degli stessi sono descritti in maniera più dettagliata 
nel Progetto definitivo di Co-progettazione, allegato alla presente Convenzione.  

L’ETS si impegna affinché le attività co-progettate siano svolte con le modalità convenute nel periodo 
concordato, assumendo l’impegno ad apportare agli interventi tutte le necessarie migliorie, che 
saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale. 

Il Tavolo di Co-progettazione monitorerà l’andamento, le sue attività e i risultati raggiunti con 
adeguate valutazioni, potendo altresì esprimere indicazioni e raccomandazioni in merito 
all’attuazione del progetto ed alle metodologie adottate. 
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Il Consorzio fa espressa riserva di chiedere all’ETS, in qualsiasi momento, la ripresa del Tavolo di 
Co-progettazione, alla luce di elementi che suggeriscano modifiche e/o integrazioni progettuali.  

Come previsto dalla L. n. 112/2016 e nello specifico dalla normativa regionale, al fine di garantire il 
rispetto dei requisiti e delle condizionalità di assegnazione dei fondi e di tutti gli altri requisiti connessi 
alla misura a cui il progetto è associato, gli interventi da attuare per le persone con necessità di 
sostegno intensivo e prive del sostegno familiare devono rientrare nelle linee di intervento/servizi 
finanziabili con il Fondo Ministeriale individuati dal Decreto Interministeriale del 23 novembre 2016 
(Allegato A), di cui all’art. 5 comma 4 lettere a), b), c) d) ed e), e specificate negli indirizzi di 
programmazione approvati dalla Regione Lazio: 

- lett. a), percorsi programmati di accompagnamento per l'uscita dal nucleo familiare di origine ovvero 
per la deistituzionalizzazione; 

- lett. b), interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all'articolo 3, comma 4; 

- lett. c), programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di 
autonomia possibile; 

- lett. d), interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all'articolo 3, comma 4; 

- lett. e), in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-
familiare, di cui all'articolo 3, comma 7; 

- Obiettivo di servizio art. 1 coma 2 per budget progetto (lettere a, b, c,) per persone in lista di attesa; 

- Obiettivo di servizio art. 1 coma 2 per budget progetto (lettere a, b, c,) programmi di indipendenza 
abitativa già avviati. 

Art. 2 – Durata della Convenzione 

La presente Convenzione ha validità a decorrere dalla sottoscrizione della Convenzione e comunque 
il soggetto individuato si obbliga all’attivazione delle azioni e degli interventi a seguito di richiesta 
scritta del Consorzio, anche nelle more della stipula della relativa Convenzione. 

La durata del progetto sarà di n. 16 mesi. 

La presente Convenzione si intende risolta, al termine sopra riportato, senza necessità di alcuna 
disdetta da una delle parti. 

Art. 3 – Risorse messe a disposizioni dalle parti 

Per la realizzazione degli interventi di cui alla presente convenzione il Consorzio mette a disposizione 
la somma di € 372.497,91 (I.V.A. compresa), che rappresenta il valore massimo rimborsabile previa 
presentazione di regolare documentazione giustificativa ai sensi di quanto previsto all’art. 15 
dell’Avviso pubblico e come riportato nella proposta di compartecipazione economico-finanziaria 
(ALL. C), risultante in quota parte dagli ultimi fondi regionali sottoelencati: 

- quota parte di € 251.191,72, importo assegnato con Determinazione Dirigenziale n. G16952 del 
18/12/2023, di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 21 dicembre 2022, ai 
sensi della D.G.R. n. 249 del 01/06/2023 (Accert. n. 2023.5664.1 con ns. Determinazione 
Dirigenziale n. 1640 del 28/12/2023); 

- quota parte di € 64.296,30, importo assegnato con Determinazione Dirigenziale n. G17048 del 
05/12/2022, ai sensi della D.G.R. n. 698 del 04/08/2022 e D.G.R. n. 967 del 03/11/2022; 
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- quota parte di € 265.160,88, importo assegnato con Determinazione Dirigenziale n. G11429 del 
30/08/2024, di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 22 dicembre 2023, ai 
sensi della D.G.R. n. 589/2024 (Accert. n. 2024/4271 con ns. Determinazione Dirigenziale n. 1171 
del 16/09/2024); 

La liquidazione dei contributi avverrà dunque in 3 (tre) tranche, a fronte della presentazione della 
rendicontazione di cui al successivo art. 5; i contributi versati in favore degli Enti del Terzo Settore 
non sono assoggettati ad I.V.A. 

L’ETS mette a disposizione le risorse strumentali, umane e finanziarie individuate nel Progetto 
definito al Tavolo della Co-progettazione, sulla base di quanto indicato nel Piano Economico 
Finanziario. 

Art. 4 – Obblighi assicurativi 

L’ETS si impegna a rispettare tutte le vigenti norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, 
assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro.  

Il rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori 
ad altro titolo etc. è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, fiscali etc. 
vigenti in materia. 

L’ETS provvede alla copertura assicurativa di legge delle risorse umane, impiegate a qualunque titolo 
nelle attività di cui alla presente convenzione. 

L’ETS è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura che possano derivare 
a persone o cose legate allo svolgimento delle attività.  

A garanzia dei rischi connessi alle attività, l’ETS dovrà produrre un’assicurazione, valida per tutto il 
periodo della convenzione, per responsabilità civile per danni a cose e persone, causati o subiti dai 
propri dipendenti, soci, prestatori o altri addetti che partecipano alle attività, e, in ogni caso, verso 
terzi, con massimali idonei, non inferiore ad € 2.500.000,00 per sinistro, per persona e per danni a 
cose.  

Il Consorzio è considerato “terzo” a tutti gli effetti. 

Art. 5 – Verifiche, monitoraggio dei risultati conseguiti e modalità di rendicontazione 

Il Consorzio dei Laghi assicura la verifica e il monitoraggio dei risultati conseguiti con gli interventi 
oggetto della presente convenzione riservandosi la facoltà di eseguire controlli periodici mediante 
acquisizione di documentazione e ispezioni. 

La valutazione periodica della qualità dei servizi viene effettuata anche tramite azioni di monitoraggio 
sul campo, sia a campione che sulla totalità delle prestazioni rese. 

Fatto salvo la fase iniziale di avvio del progetto in argomento, il Consorzio provvederà alla 
liquidazione delle somme spettanti sulla base del cronoprogramma di cui all’art. 15 dell’Avviso 
pubblico, a seguito di formale richiesta di rimborso delle spese sostenute e allegando altresì: 

- timesheet delle singole risorse impiegate nel progetto; 

- relazione delle attività; 

- fatture di acquisto; 

- quietanze di pagamento; 

- stato avanzamento lavori – trimestrale. 
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Come previsto dalla normativa della Regione Lazio, in particolare dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 986/2023, e dalle successive circolari/comunicazioni regionali, le risorse assegnate 
riprogrammate e quelle residue impegnate dovranno essere spese e rendicontate dal Consorzio dei 
Laghi nei termini stabiliti dall’Ente Regionale pena la revoca delle stesse e dei successivi 
finanziamenti. 

Per tale ragione, il Consorzio dei Laghi erogherà il rimborso sulla base del cronoprogramma di cui 
sopra e l’ETS si impegna a fornire al Consorzio dei Laghi i dati statistici al 31/12 necessari alla 
compilazione delle schede di monitoraggio annuali e trimestrali sullo stato di avanzamento della spesa 
fornite dalla Regione Lazio, nonché all’attestazione da parte del Direttore del Consorzio dei Laghi 
rispetto all’avvenuta verifica circa il corretto utilizzo delle risorse e della regolare erogazione di 
servizi/prestazioni ai beneficiari finali, nonché al controllo delle liquidazioni effettuate, ai fini della 
validazione della rendicontazione da parte del MLPS. 

I contributi versati in favore degli Enti del Terzo Settore non sono assoggettati ad I.V.A. 

Art. 6 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’ETS ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm., si obbliga a garantire la tracciabilità dei 
flussi finanziari derivanti dall’esecuzione della presente convenzione. 

Al riguardo il Consorzio si impegna ad indicare il codice CIG nei documenti contabili, cartacei e 
informatici, relativi ai flussi finanziari generati dalla presente convenzione e in tutti gli altri documenti 
ad essa connessi, ed a comunicare al Consorzio il conto corrente dedicato (anche se in via non 
esclusiva) ai relativi versamenti, nonché i dati dei soggetti delegati ad operare sul suddetto conto.  

L’Ente partner si impegna infine sin d’ora comunicare entro sette giorni eventuali variazioni dei dati 
trasmessi. 

Art. 7 – Inadempienze 

Ove siano accertati casi di inadempienza contrattuale, la convenzione può essere risolta di diritto con 
effetto immediato a seguito della dichiarazione del Consorzio di volersi avvalere della clausola 
risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 c.c.  

A titolo esemplificativo sono gravi inadempienze: 

- apertura di una procedura concorsuale o di fallimento a carico dell’organismo; 

- messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività da parte dell’organismo; 

- interruzione non motivata delle attività; 

- difformità sostanziale nella realizzazione degli interventi, secondo quanto indicato in fase di offerta 
e di quanto definito dal tavolo della Co-progettazione; 

- quando l’organismo si renda colpevole di frode; 

- sub-gestione non autorizzata; 

- violazione degli obblighi di riservatezza; 

Lo scioglimento della convenzione per le cause sopra descritte libera il Consorzio da qualsiasi 
obbligazione nei confronti dell’E.T.S. 

Art. 8 – Divieto di cessione 

È vietato cedere anche parzialmente la presente Convenzione, pena l’immediata risoluzione della 
stessa e il risarcimento dei danni e delle spese causate al Consorzio. È fatto divieto di subappaltare 
totalmente o parzialmente le attività, al di fuori degli eventuali rapporti di partenariato, individuati in 
sede di offerta, pena l’immediata risoluzione della Convenzione ed il risarcimento dei danni e di 



  
  

 
 

8 
 

quanto previsto dalla vigente disciplina di riferimento, in quanto applicabile. 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’ETS assume l’impegno, in attuazione del 
principio di buona fede, di comunicare al Consorzio le criticità e le problematiche che dovessero 
insorgere al fine di poter scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal precedente comma. 

Art. 9 – Risoluzione anticipata 

Qualora le parti vogliano risolvere i loro impegni per ragioni di particolare rilevanza dovranno darne 
comunicazione a mezzo PEC, con un preavviso di 60 giorni. 

Art. 10 – Trattamento dati personali 

In base alla normativa nazionale e comunitaria in materia di privacy, l’ETS assume la qualifica di 
responsabile del trattamento per i dati trattati in esecuzione della presente convenzione, la cui titolarità 
resta in capo al Consorzio dei Laghi. 

Incaricato del trattamento per l’ETS è _________________________________________________. 

L’ETS: 

- dichiara di essere consapevole che i dati che tratta nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati 
personali e quindi, come tali, essi sono soggetti all’applicazione della normativa nazionale e 
comunitaria in materia di privacy; 

- si impegna a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente a peculiari aspetti 
del presente incarico; 

- si impegna a nominare i soggetti incaricati del trattamento stesso e di impartire loro specifiche 
istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a relazionare trimestralmente sullo stato del trattamento dei dati personali e sulle misure 
di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare immediatamente il proprio committente in caso di 
situazioni anomale o di emergenze nonché a comunicare all’interessato l’eventuale violazione dei 
dati personali (Data Breach). 

Il responsabile della protezione dei dati (DPO) nominato è _________________________________. 

Art. 11 – Rinvii normativi 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al Codice 
Civile ed alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia.  

L’ETS, sotto la propria esclusiva responsabilità, è tenuto ad ottemperare a tutte le disposizioni 
legislative vigenti, come pure ad osservare tutti i regolamenti, le norme e le prescrizioni delle 
competenti autorità in materia di contratti di lavoro, di tutela del personale, di sicurezza, di 
riservatezza dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e Regolamento (UE) 679/2016, e quant’altro 
possa comunque interessare il contenuto del rapporto convenzionale. 

Art. 12 – Controversie 

La soluzione delle controversie derivanti dalla presente convenzione, qualora non risolvibili in 
amichevole accordo, sarà rimessa alla giurisdizione del giudice competente. Foro competente è 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma. 

Art. 13 – Oneri fiscali 

La presente Convenzione verrà registrata in caso d’uso a cura e spese della parte interessata. 

Art. 14 – Allegato 

La presente Convenzione è redatta in duplice originale e si allegano, quali parti integranti e 
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sostanziali, i seguenti documenti: 

- Progetto definitivo di Co-progettazione; 

- Quadro economico/finanziario. 

- _________________________ 

- _________________________ 

 

 
Luogo e data Albano Laziale, lì ________________________ 

 

FIRME 

Per il Consorzio dei Laghi, Capofila dell’Ambito Territoriale RM 6.2 + RM 6.5 

Il Direttore 

Dott.ssa Simona Polizzano 

 

_________________________________ 

Per L’ETS 

Il Rappresentante Legale 

Dott./Dott.ssa 

_________________________________ 

 

_________________________________ 

 


